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Il Mongol Rally 
 
Un’estate due ragazzi inglesi decisero di provare a raggiungere la Mongolia da Londra con 
un’utilitaria un po’scassata (per la cronaca una Fiat 126). 
 
Partirono con pochi vestiti di ricambio e una scorta di sigarette.  
Non riuscirono a raggiungere la loro meta ma si divertirono così tanto che l'anno successivo 
decisero di riprovarci. Così nasce nel 2001 il Mongol Rally ( www.mongolrally.com ). 
 
Con 6 Team nel 2004, 43 team nel 2005 e 167 team nel 2006, la partecipazione aumenta ogni 
anno e i racconti dei veterani alimentano il fascino di una manifestazione unica nel suo genere. 
 
Quest'anno i team saranno 200 e noi saremo uno dei cinque (5) team italiani.  
 
La partenza è fissata il 21 luglio da Londra ma il vero punto d’arrivederci all’Europa sarà 
Praga, l’ultimo degli start-point presso i quali i team dovranno registrarsi prima di iniziare 
l’avventura che porterà molti a raggiungere Ulaan Batoor. 
 
 
Lo scopo 
 
Il Mongol Rally è una grande manifestazione di livello internazionale a scopo benefico. 
 
Ogni team partecipante deve raccogliere un minimo di 1000 sterline da devolvere in 
beneficenza ad organizzazioni che operano sul territorio Mongolo a favore dei gruppi di 
popolazione più disagiati e tra questi, i bambini. 
 
Il team Orca ha scelto queste due organizzazioni:  
Mercy Corps http://www.mercycorps.org/countries/mongolia  
Christina Noble Children’s Foundation  http://www.cncf.org/mongolia/aboutmongolia.asp 
 
 
Le regole 
 
Il Mongol Rally non prevede nessuna forma di assistenza lungo il percorso, l’unica vera regola 
riguarda la cilindrata massima (1000 cc) delle automobili con cui affrontare i 16.000 chilometri 
che separano Londra dalla Mongolia. 
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L’impresa del Team ORCA 
 
L'associazione sportiva Orca (www.orcasub.it) si occupa soprattutto di subacquea, la nostra 
prima passione, ma Orca...chi ci conosce lo sa, vuol dire AVVENTURA. 
 
Questa  nuova avventura è cominciata il 9 marzo al momento dell’ iscrizione al Mongol Rally 
2007. In un certo senso, quando il 21 luglio partiremo, saremo già a metà strada.  
Un viaggio come questo non si improvvisa.  
Un’attenta pianificazione del percorso, uno studio approfondito dell’equipaggiamento e dei 
materiali permetteranno di affrontare più agevolmente le difficoltà che sicuramente 
incontreremo. 
 
La rotta 
 

 
 
Per dare maggiore significato al nostro viaggio abbiamo scelto la via più complicata (ma anche 
più affascinante) tra quelle possibili.  
 
Attraverseremo 15 paesi, Esplora la nostra rotta con Google Maps. 
 
Questo il nostro percorso: Italia – Austria - Repubblica Ceca - Slovacchia - Ungheria – 
Serbia – Bulgaria – Turchia – Georgia – Azerbaijian – Turkmenistan – Uzbekistan – 
Kazakstan – Russia – Mongolia  
 
Una rotta che ci porterà dal Mediterraneo alla Siberia, dal torrido deserto del Karakum 
(Turkmenistan) alle steppe del Kazakstan alle foreste della Siberia. 
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L’equipaggio 
 
Barbara Canestrari, 35 anni 
Grande Organizzatrice (di immersioni, gite fuori porta, rocambolesche avventure) e piccola 
subacquea - per le dimensioni contenute .  
Sua l'idea ( e l' irresponsabilità) della partecipazione al Mongol Rally 2007. 
Si guadagna il pane con un piccolo grande studio di comunicazione sul web.  
 
Francesco Annis, 35 anni 
Istruttore della sede lombarda della scuola sub Orca , per vivere si occupa di comunicazione 
digitale, per passione invece si caccia in guai come questo ( il Mongol Rally appunto ). 
 
Nel suo curriculum alternativo ( a quello lavorativo ), il servizio come ufficiale di complemento 
nel Reggimento Lagunari e la partecipazione alla missione OSCE di osservazione del confine tra 
la Repubblica di Georgia e la Federazione Russa.  
 
 
La copertura mediatica 
 
Il sito www.mongolrally.orcasub.it  viene aggiornato costantemente e, anche durante il 
viaggio, brevi reportage verranno inviati tramite collegamento satellitare.  
Sarà possibile seguire in ogni momento la posizione del team sulla mappa presente sul sito. 
 
La stampa nazionale e locale, i periodici specializzati in automobilismo, outdoor e avventura, i 
canali televisivi nazionali e i principali locali riceveranno questa cartella stampa e saranno 
invitati a seguire la manifestazione e a dare risalto alle gesta del nostro team. 
 
---- 
 
Per maggiori informazioni contattare: 
Barbara Canestrari  
Tel. 338 2162519 – barbara.canestrari@saoche.it 
  
 
          


